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Il PCI precisa la sua posizione sulla situazione alla Regione Sardegna 

«La svolta è possibile solo 
con i comunisti in giunta » 

Il partito ritiene « intempestiva e inopportuna » la proposta di un patto di fine legislatura avanzata 
recentemente da Soddu - Il fallimento dell'attuale esecutivo di fronte ai morsi della crisi economica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Se oggi si pò 
neii.se un problema di cambia
mento e di rinnovamento nei 
metodi di governo e nella .so 
stanza, noi ribadiamo quanto 
detto già alla fine di luglio: 
una svolta nella direzione po
litica della regione può esse
re garantita soltanto da una 

Giunta di unità autonomistica 
di cui faccia parte diretta il 
Part i to comunista ». Con la 
dichiarazione del segretario 
regionale del PCI. compagno 
Gavino Angius, 1 comunisti 
sardi hanno voluto far cono 
scere ufficialmente la posi
zione maturata nel Parti to 
circa la proposta del patto 
di fine legislatura avanzata 
recentemente dal presidente 
della Giunta regionale Soddu, 

Una posizione chiara e ine 
quivocabile: « Noi — ha sotto 
lineato il compagno Angius 
— abbiamo giudicato questa 
propasta intempestiva e mop 
portuna. I comunisti avevano 
avanzato una proposta analo 
ga circa un anno fa. e non fu 
riscontrata alcuna sensibilità 
su di essa, ne da parte del 
presidente della Giunta, né da 
parte della Democrazia Cri
stiana ». 

Il compagno Angius. riferen
dosi poi al rapporto tra il PCI 
e la Giunta regionale ha pre
cisato che « il PCI non si è 
mai riconosciuto in questa 
Giunta e in questa maggio
ranza. Tanto vero — ha ag
giunto — che noi non abbia
mo mai dato la nostra fidu
cia a questo esecutivo. Nel 
momento della sua elezione 

ci siamo soltanto astenuti dan
do alla Giunta la possibilità 
di lavorare per l'attuazione 
del programma al quale in
vece noi abbiamo direttamen
te partecipato ». 

L'aggravarsi della crisi eco
nomica. del fallimento delle 
industrie, dei ritardi nell'at
tuazione di una riforma agro
pastorale, il dilagare della di
soccupazione giovanile, avreb
bero richiesto un serio muta
mento di lotta nell'azione del
l'esecutivo e, soprattutto, la 
realizzazione dei programmi 
delle leggi votate dall'Assem
blea regionale. E qui sta pro
prio il fallimento dell 'attuale 
esecutivo: « il problema che 
abbiamo sottolineato durante 
tutto l'anno passato e conti
nuiamo a sottolineare ora — 
iia proseguito il segretario re 
gionale del PCI — è che non 
si t ra t ta di inventare pio 
grammi nuovi, quanto di at
tuare e realizzare i program
mi che sono stati concordati. 
u questo punto noi ribadia
mo il nostro giudizio nel sen
so che ci sono dei ritardi 
molto gravi e dei pericoli 
concreti che si arrivi al se
condo fallimento del piano di 
rinascita ». 

Appare chiaro dunque l'at
teggiamento di piena autono
mia del PCI nei confronti del
l'esecutivo regionale. « Ci con
fronteremo di volta in volta 
in Consiglio sui vari provvedi
menti e sui problemi da af
frontare — ha concluso An
gius —. La maggioranza at
tuale ha una sua autonomia 
politica in Assemblea ed an
che se questa autonomia è 

s ta ta spessissimo incrinata 
dall 'atteggiamento di alcuni 
franchi tiratori, la maggioran
za deve dimostrare concreta
mente di possederla ancora ». 

Il dibattito politico in Sar
degna ha fatto intanto regi
strare un j altro importante 
fatto: l'elezione del nuovo se
gretario regionale del PSI. do
po le dimissioni di Giuseppe 
Tocco. Il comitato regionale 
socialista ha scelto, dopo un 
dibattito lungo e assai acce
so ,11 nome di Paolo Atzeri, 
già capo gruppo socialista al 
Consiglio regionale. Vicese
gretario del Partito è stato 
eletto Federico Barosciii. I 
due nuovi leaders si richia
mano alle posizioni di Signori
le. il segretario Atzeri. e di 
De Martino, il vicesegretario 
Baroschi. Il dibattito politico 
al comitato del PSI. pur lun-
JJO e animato, non ha tat to 
registrare, in verità, partico 
lari novità rispetto alla poli
tica sostenuta dal Partito ne 
gli scorsi mesi. « Il PSI — 
si legge nel documento fina
le. approvato in chiusura dal 
Comitato regionale — ritiene 
che occorra dare innanzitut
to certezza al quadro politi
co. senza di che non vi può 
essere efficacia di azione del 
governo regionale, anche at
traverso un programma di fi
ne legislatura ove però non 
siano pregiudizialmente chia
rite le posizioni dei partiti in 
ordine al quadro politico ». 

Altre importanti scadenze 
politiche sono in programma 
infine nei prossimi giorni. Lu
nedi si riunirà il direttivo re
gionale del PCI. 

Acqua inquinata 
a Frosolone 

ma il Comune 
non si preoccupa 

FROSOLONE (Isernia) — Il 
problema dell'acqua continua 
ad assillare le popolazioni 
dei comuni molisani. Difat 'i 
mentre alcuni comuni sono ri
masti con i rubinetti a secco 
per tutta la stagione, altri a-
vevano l'acqua, ma inquina
ta. L'ultimo caso di inquina 
mento di acqua si è verifica
to nei giorni scorsi a Frosolo
ne, 

L'acqua inquinata ha cau
sato una ventina di casi di ga-
stro enterite acuta; gli am
ministratori democristiani e 
le autorità sanitarie del posto 
sono intervenuti, consiglian
do agli abitanti di non fare 
uso dell'acqua fino a nuovo 
ordine, solo dopo alcuni gior
ni e peraltro senza idee chia
re per risolvere il problema. 
Sono passati parecchi anni da 
quando gli abitanti di questo 
comune chiedono all'ammini
strazione comunale di risolve
re il problema dell'approvvi
gionamento dell'acqua attra
verso l'imbrigliamento delle 
numerose sorgenti che si tro
vano nella zona, ma la Giun
ta comunale ha preferito per
dere tempo e non affrontare 
il problema. 

La commissione ha lavorato bene 
ma il PSI dà fiato alla polemica 

Ancora prese di posizione sulla visita a Licata della Commissione sanità dell'ARS — Il proble
ma resta quello di corresponsabilizzazione di tutta la maggioranza sul terreno delie decisioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' pronto il 

calendario 'del primo scorcio 
della nuova sessione deU'As-; 
sehiblea rcfiìómll', mentre'sul ' 
piano politico infuria la po
lemica sulla visita a Licata 
della commissione sanità del
l'Assemblea. 

I fatti nuovi sono la con
ferenza dei capigruppo parla
mentari che ha definito ieri 
mattina le scadenze di Sala 
d'Ercole ed una nota della se 
greteria regionale socialista 
che. con toni e contenuti in 
credibili, chiama in causa 
l'ufficio di presidenza del
l'Assemblea. retto dal com
pagno Pancrazio De Pasqua
le. a proposito di inesistenti 
violazioni delle « nonne sta
tutarie e regolamentari » da 
parte dell'alto ufricio del
l'ARS preposto a garantire 
il pieno rispetto delle norme 
statutarie. 

II PSI. dopo avere collegato 
tanto fervore polemico alla 
necessità di evitare che z la 
cognizione del raptwrto con 
il PCI » non si risolva in una 
« complessione ed in uno 
svuotamento delle forze lai
che e socialiste ». ha invitato 
11 capo del governo regio
nale. il precidente deMa Re 
ttfone. il de Piersanti Matta-

rella. a dire la sua sulla vi
cenda. Il PSI — scrive nella 
sua nota la segreteria regio
nale — attende anche da lui 
una «chiara presa depos i 
zione ». 

All'origine di tutto c'è. in 
realtà, un normale, quanto 
mai opportuno, sopralluogo 
effettuato dalla commissione 
sanità dell'Assemblea, presie
duta dal democristiano Fran
cesco Parisi a Licata al t e 
mine di un'estate contrasse
gnata in quella zona da una 
grave riacutizzazione dei pro
blemi della crisi igienica-sa-
nitaria. Il fatto, poi. che la 
commissione abbia deciso di 
rivedere (così come, del re
sto. il precedente assessore 
socialista al ramo. Mario 
Ma/.zaglia, aveva dichiarato 
di ossero disponibile a fare) 
il piano sociosanitario regio
nale precedentemente elabo
rato, chiamando a collabora
re alcuni qualificati esperti. 
ha probabilmente attizzato il 
fu.iL'o della polemica. 

Ieri l'altro De Pasquale, in 
risposta ad una sollecitazione 
del presidente della Commis
sione Parisi, aveva sostenuto 
in una lettera a lui innata , 
la piena legittimità dell'ini
ziativa dell'organismo parla
mentare. La quale — ave
va notato il presidente del

l'ARS — ha dimostrato, tra 
l'altro. « sensibile tempesti
vità » nello stabilire « imme
diati contatti con la realtà ci
vile ed istituzionale ». allo^ 
siopo di asiiutfì^F&'lina « direi-7 

ta conoscenza dei problemi 
igienicosanitari * della co
munità licatese. 

Infatti, nel rispetto delle at
tribuzioni costituzionali, ave
va proseguito De Pasquale. 
« è bene che le commissioni 
legislative prendano diretti 
contatti a fini conoscitivi con 
la realtà sociale, in funzione 
di un pi» completo orienta
mento della loro attività. Ciò. 
del resto, costituisce una 
prassi, mai posta in discus
sione. non solo dagli organi 
legislativi dell'Assemblea si
ciliana, ma anche dal parla
mento nazionale, le cui com
missioni. di uno o di entram
bi i rami, stabiliscono contat
ti sempre più frequenti con 
le realtà sociali ed istituzio
nali del Paese ». 

Tali iniziative, dunque, non 
solo costituiscono un e dirit
to del legislativo ». ma fini
scono col rendere « più pro
ficui a fini generali i rap
porti politici tra questo po
tere e quello esecutivo, in
fluendo positivamente sull'at
tività legislativa, oltre che 
su quella di governo ». 

Il capogruppo comunista, 
Michelangelo Russo, aveva 
dal canto suo ricondotto il 
problema a termini più stret
tamente ^politici: in. sostanza 

' 3 l problèma veri» ' della ^fun
zionalità della maggioranza e 
dell'azione di governo sareb
be quello di permettere la 
partecipazione a pieno titolo 
del PCI all'esecutivo. Intanto, 
allora, si tratta di « corre-
sponsabilizzare » tutte le for
ze della maggioranza «. alme
no sul terreno delle decisio
ni. nella fase esecutiva ». Ta
le necessità è dimostrata dal 
fatto che. ha notato Russo. 
alcuni rami dell'amministra
zione, come appunto quello 
della sanità, rivelano proprio 
per questi motivi carenze gra
vissime. 

La riunione dei capignippo 
dell'Assemblea, che è in cor
so mentre questa edizione va 
in macchina, sta definendo 
intanto con precisione 'e pros
sime scadenze dell'ARS. I 
lavori di aula inizieranno il 
prossimo 27 ' settembre ' con 
una, seduta dedicata allo svol
gimento di interrogazioni e 
interpellanze della rubrica 
« Turismo ». Per i prossimi 
giorni è previsto, invece. 
l'avvio a pieno ritmo dei la
vori delle commissioni legi
slative dell'Assemblea. 

Aborto: per l'assessore 
la legge 194 non 

è mai entrata in vigore 

Schettini : «La Regione 
deve rispettare 

programmi e scadenze» 
Nostro servizio 

MATERA — Per l'assessore 
regionale alla Sanità. :1 so
cialista Schettini, e l'ammini
strazione dell'Ospedale civile 
di Matera. i tre mesi che ci 
separano dall 'entrata in vigo 
re della legge n. 194 sulla in
terruzione volontaria della 
gravidanza sono passa!; bea 
tamente invano. 

All'ospedale civile di Mate 
ra. dove, ricordiamo, s: è re 
gistrato il 100 por cento d: 
obiezione di coscienza tra i 
ginecologi, (mentre esiste un 
numero sufficiente di assi
stenti ed ostetriche per ope 
rare e d'intervento», non e 
ancora possibile abortire 

1/a.ssessore non ha adem 
paltò nemmeno a quel com
pito elementare che consiste
va nel censimento degli ope-
ra ton sanitari schierati per 
l'obiezione cosicché ogz: non 
si conosce ancora il quadro 
generale della situazione e.s: 
s tente nei reparti di ostetri
cia degli ospedali della Re
gione. Immaginiamo quindi a 
che punto d. realizzazione 
possa essere il p-.ano di mo 
bilità del personale, anch'e.-v-o 

previsto dalia legge, per assi
curare il servizio in tut t i gli 
ospedali del territorio. 

Questa grave situazione è 
s ta ta denunciata con forza 
dal comitato composto da 
donne, medici e legali demo 
cratici. costituitosi in questi 
giorni con una funzione di 
controllo politico alla attua
zione della legge sull'aborto 
Il Comitato rappresenta una 
sintesi di coordinamento uni
tario di tut te quelle esperien
ze che su questo terreno si 
sono sviluppate più o meno 
spontaneamente nella prò 
v.ncia 

In un incontro con l'Asse^ 
sore regionale alla Sanità, il 
Comitato un:! trio ha r.clr.o 
sto l'immediata apertura d: 
due consultori familiari: la 
orsamzzazione. secondo quan
to è previsto dalla legire, d: 
cor.>i di ace .omamemo del 
perdonale sanitario; un piano 
d. mobilità del perdonale mo
dico e paramedico 

Il coni.tato ha cominciato 
a denunciare 1 falsi obiettori 
che continuano a prat.care 
l'aborto nella clandestinità. 

m. pa. 

• Solidarietà al compagno Sinisi 
ANDRIA — Indagini sono in corso per individuare gl i 
autor i di un at tentato che l 'al tra notte ha divelto ed in f ran to 
i l portone d'ingresso dell 'abitazione dell'assessore comunista 
compagno Sinisi . I l fa t to non ha for tunatamente prodotto 
danno alie persone, anche se arrecato notevole preoccupa
zione. La Segreteria del PCI ha subito emesso un comu-
r l c a t o di solidarietà a Sinis i ed inv i tato le forze di polizia 
£ far* piena luce sull 'accaduto. 

POTENZA — Il presidente 
del Consiglio regionale, com
pagno Giacomo Schettini. 
parlando a Matera. ha sotto
lineato gli elementi che ca
ratterizzano questa impegna
ti* a ripresa autunnale. Le 
forze democratiche, politiche 
e scciah nazionali e regionali 
— ha detto - - sono ad una 
stret ta decisiva: sviluppo del 
Mezzogiorno. occupazione, 
questione giovanile e femmi
nile. espansione della demo
crazia. più elevati rapporti 
fra gli uomini, sono problemi 
aperti al loro impegno unita 
rio politico e culturale. 0221 
e qui. 

Perciò >arenne di grave no
cumento attardarci nella di 
fesa di interessi partico'.ar. e 
di grappo, che provocano in 
certezza, qualunquismo, para
lisi. Perciò è incomprensibile 
e anche ìntol'erabile — ha 
aggiunto — il permanere di 
di-icr.minazioni politiche 1-
deologiche nella formazione 
degli esecutivi e de; governi 

E" neces.-»ano — ha prose 
guito .1 compaeno Schettini 
— rispondere alle spinte qua 
lunquistiche corporative. 
spesso laceranti presenti so
pratut to nel Mezzogiorno. 
con fatti e comportamenti 
reali, e rispettando le sca
denze e 1 programmi, soprat
tut to alla Recione: deleghe. 
consorzi di bonifica, accele 
razione e programmazione 
della .-.pesa, in primo luoco 
di quella m o l t a a creare oc 

cupazione. soprat tut to fra i 
giovani. Il fronte unitario po
litico e sociale costruito m 
Basilicata ha strappato 1 
primi risultati, le Liquichim.-
ca di Tito e di Ferrandina 
dovranno avere un destino 
produttivo (certezza produt
tiva bisogna dare anche al-
l'ANIC). ora si t ra t ta — ha 
detto ancora Schettini — di 
proseguire l'impegno per acce
lerare la soluzione delle altre 

situaz oni drammatiche nel
l'indugi na (Siderurgica. Vi-
fond. V.cap. Cellulosa Luca
na, eccetera), nell'agricoltura 
(forestali), nell'edilizia. 

Il compaeno Schettini ha 
quindi concliw) affermando 
che e giusto e .-acrosanto di
fendere 1 po.-t. di lavoro e 
fare in modo che nemmeno 
uno se ne perda, ma in Basi 
licata e nel Mezzogiorno non 
ha.>ta. l'impegno di tutt i a 
Roma e a Potenza deve esse 
re rivolto a consolidare e ad 
espandere l'occupazione nella 
nastra regione in tutt i i set
tori. « Soprattutto per questo 
— dice Schettini — nel mo
mento che si discutono 1 
piani di settore, il piano Pan-
dolfi. l'incontro col presiden
te del Consiglio, messo in ca 
lendario già nella riunione in 
Campidoglio del 7 giugno e 
che doveva aver luogo, per 
impegno del ministro Modi
no. entro il 10 luelio. credo 
sia un appuntamento da fis
sare e da tenere a breve .*-ca 
denza». 

PUGLIA - Osservazioni del Consiglio 

Piani di settore: 
queste le 

cose da rivedere 
Impegnata la giunta a promuovere conferenze di 
settore — Alcune critiche del gruppo comunista 
Punto per punto le modifiche e i ritocchi proposti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Alla ripresa autun
nale il Consiglio regionale 
pugliese ha dedicato la sua 
prima riunione al dibattito su
gli adempimenti della Regio 
ne derivanti dalla legge .\. 
675 sulla riconversione indu
striale. Al termine del dibat
tito, seguito alla relazione in 
troduttiva del vice presiden
te della giunta Romano, è sta
ta approvata, a grande mag
gioranza (con la sola asten 
sione del gruppo missino) una 
mu/ione finale, che integra e 
modifica i «lue documenti pre 
sentati dalla giunta sull'ar 
gomento. 

Il gruppo comunista, che 
nel corso del dibattito ha for 
nito un ampio contributo al 
la formula/ione della mozio 
ne finale, ha lamentato la 
scarsa partecipazione di for
ze sociali e di Enti locali a 
questa prima fase del dibat
tito. attribuendola all'opera 
di quelle forze che si oppon 
gono ad un reale intervento 
programmato da parte della 
Regione. Lo stesso gruppo ha 
prodotto una analisi dettaglia
ta della struttura produttiva 
pugliese anche alla luce della 
« C75 ». ed ha fatto rilevare 
come le lentezze e le incer
tezze fin qui dimostrate dalla 
giunta regionale mostrano un 
livello di approfondimento 
molto al disotto dei bisogni 

Con l'odg finale il Consiglio 
regionale ha quindi impegna
to la giunta, tra l'altro, a 
promuovere conferenze di set
tore al fine di definire stru
menti e politiche di interven
to per la difesa della piccola 
industria; a «verificare con 
il governo, le imprese pubbli
che e private e con gli enti 
economici gli impegni di in
vestimento nella regione a 
partire da quelli a suo tem
po concordati come l'insedia
mento Aeritalia a Foggia »; a 
«definire e nominare gli or
gani e gli strumenti della pro
grammazione »: ad « effet
tuare una puntuale ed accu
rata analisi della spesa re
gionale al fine di eliminare 
sprechi, ridurre le spese cor
renti e potenziare gli inter
venti produttivi »; "a. « proce
dere con rapidità alla riorga
nizzazione degli uffici ed al
la articolazione degli asses
sorati regionali in diparti
menti ». 

Il dibattito e la relazione 
del vice presidente Romano 
avevano avuto come tema i 
riflessi della Regione puglie
se dei sette programmi fi
nalizzati predisposti dal CIPI. 
il comitato interministeriale 
per la programmazione indu
striale. istituito dalla legge 
n. 675. 

Sulla base di questi proget
ti la giunta aveva predispo
sto due documenti che il con
siglio regionale ha ritenuto 
di modificare formulando spe
cifiche osservazioni sui sin
goli punti: 
A per l'elettronica il Con

siglio regionale pugliese 
ha raccomandato tra l'altro 
una scelta che privilegi l'au
tomazione industriale, l'infor
matica distribuita e la picco
la informatica come suppor
to ai bisogni innovativi della 
piccola e media impresa; 
A per la meccanica stru 
^ mentale il Consiglio ha 
ritenuto insufficiente la gam
ma di possibilità che il pro
getto del CIPI presenta: « Per 
la nostra regione — è detto 
nell'odg conclusivo — vi sono 
tutte le condizioni per un ri
levante sviluppo del settore 
delle macchine utensili e del
l'industria meccanica collega
ta all'agricoltura >; 
A per l'industria agro ali

mentare il Consiglio regio
nale ha lamentato l'impostazio
ne prevalentemente < azienda
listica » che informa il pro
getto del CIPI ed ha racco 
mandato una migliore defini
zione della manovra degli in
centivi e l'approfondimento 
delle questioni relative alla 
revisione delle politiche co
munitarie: 

A per quanto riguarda la 
chimica, la scelta di fon 

do da cui partire è quella 
delle < aree integrate » che 
prevedano, cioè, la promo 
zione di piccole e medie in 
dustrie nella produzione di 
chimica f ne e derivata; 

A per la siderurgia pugile 
>e è necessario, a giudizio 

del Consiglio regionale, un con 
solidamento della siderurgia 
primaria e la diversificazione 
dei rettori degli < acciai spe 
ciali e delle seconde la\o-
raz.oni »: 

Q per l'industria della carta 
il Consiglio regionale pu

gliese raccomanda che si 
punti su progetti speciali del
la Cassa del Mezzogiorno per 
la forestazione a scopi prò 
dutti\i non adeguatamente va
lorizzati dal programma ela
borato dal CIPI: 

A un giudizio critico il Con 
sigilo regionale pugliese 

ha espresso, infine, sul prò 
getto relativo ai comparti tes 
sile ed abbigliamento che «non 
lancia trasparire \alide linee 
strategiche ». 

Risposta a Nini Luciani e a chi pensa 
che le cosche nel Vihonese non ci sono 

Mafia al nuovo Pignone? 
Per il professore 

è invenzione dell'Unità 
Dalla nostra redazione 

Le indicazioni della riunione d'emergenza di martedì sera 

A Cosenza situazione esplosiva 
sono in gioco oltre 2.000 posti 

Saranno presi contatti con gli altri due capoluoghi di provincia per coor
dinare iniziative in vista dell'assemblea generale di tutti gli eletti 

1.1. 

La DC andrà 
incontro ai 

giovani della 
coop agricola 
di Minervino? 

Dal nostro inviato 
M I N E R V I N O M U R C E — Che de
cisione adotterà la OC? Potranno 
1 2 5 giovani della cooperativa 
agricola • Carmine Giorgio » (che 
hanno occupato da ieri l'azienda) 
apprettarsi alle semine sui ter
reni incolti dell'azienda Corsi a 
contrada « Chiancarella »? La vi
cenda si trascina da non pochi 
mesi. Oggi si riunisce il Consiglio 
comunale e al 25.mo punto del
l'ordine del giorno c'è il riesame 
di ratifica da parte del Consiglio 
della delibera di giunta del 24 
maggio 1 9 7 8 con la quale si dava 
In locazione alla cooperativa « Car
mine Giorgio » 50 ettari dell ' 
azienda. 

La prima deliberazione di con
cessione venne presa dalla giunta 
di sinistra PCI-PSI del maggio 
scorso, non appena, in base alla 
legge 3 8 2 , il Comune aveva il t i 
tolo per adottare il provvedimento 
essendo l'azienda di proprietà del-
l'ECA. Per i soci della cooperativa 
« Carmine Giorgio • fu un primo 
•ucesso, e la delibera lu di sti
molo alla presentazione subito 
dopo in piazza di un piano di svi
luppo dell'azienda Corsi a dimo
strazione che la cooperativa faceva 
sul serio. I soci della « Carmine 
Giorgio » sono 2 5 , dei quali 11 
iscritti nelle liste speciali; vi sono 
cioè le condizioni di usufruire di 
una legge regionale oltre che di 
quella nazionale. Sono tut t i , o 
quasi, figli di contadini che negli 
anni scorsi si sono in parte diplo
mati o laureati mentre un'altra 
parte studia ancora. I braccianti e 
contadini sono sei (tre ragazze), 
• U r i studiano agraria o veterinaria, 
uno è laureato in agraria. 

In un centro agricolo come que
sto, ove è presente il fenomeno 
della fuga dei giovani dalla cam
pagna e ove è diffuso un certo 
pessimismo sul futuro della agri
coltura, la costituzione della coope
rativa « Carmine Giorgio » ha l i 
gnificalo un segno nuovo per tutt i , 
trattandosi di giovani che all ' in
certa e molto spesso vana attesa 
di un impiego comunale hanno 
contrapposto la scelta di un lavoro 
produttivo in un'agricoltura diversa 
da quella esistente. Di qui il pia
no di trasformazione (culture or-
t ive. barbabietola da zucchero, al
levamento di bovini da carne) at
traverso il quale, nel giro di 5 
e 6 anni, aumentare il reddito 
per ettaro di 8 -10 volte. In attesa 
della concessione delle terre i gio
vani non sono stati fermi, ma han
no lavorato in altre aziende rice
vendo in cambio circa mille quin
tali di foraggio, ed hanno preso 
in fitto due capannoni dando vita 
• d c i allevamento di conigli e 
pulcini. 

Nell'attesa della definitiva con
cessione delle terre si svolgevano 
nel giugno scorso le elezioni am
ministrative e alla giunta di sini
stra subentrava una giunta mono
colore DC. La nuova giunta non 
rendeva esecutiva la delibera di 
concessione assegnando le terre. 
Anzi in un primo tempo delibe
rava (ed in seguito ha deciso però 
di revocare il provvedimento) l'as
sunzione di un pensionato di oltre 
( 5 anni con la mansione dì fidu
ciario dell'az ;enda Corsi. Nel frat
tempo i soci della cooperativa 
hanno chiesto più volte un incon
tro con la DC di Minervino per 
discutere della loro richiesta e del
l'avvenire dell'azienda. Ma la DC, 
nonostante le promeste, si è sot
tratta all'ultimo momento alla ri
chiesta dei giovani. 

COSENZA — Stesura di un 
documento analitico che evi
denzi la drammaticità della 
situazione calabrese e cosen
tina in particolare: immediati 
contatti con le amministra
zioni comunali degli altri due 
capoluoghi di provincia: Ca
tanzaro e Reggio Calabria. 
per coordinare lavoro ed ini
ziative in vista di un'assem
blea generale di tutti gli eletti 
della regione: formazione di 
una delegazione unitaria di 
rappresentanti qualificati delle 
forze politiche e sindacali per 
un confronto con il governo 
centrale. 

Ferme restando le iniziative 
di lotta che il sindacato au 
tonomamente sceglierà e por
terà avanti, sono queste le 
indicazioni principali scaturi
te dalla riunione di emer
genza svoltasi martedì svra 
a Cosenza nella sala di rap 
presentanza del municipio nel
l'intento di cercare di fron 
teggiare la gravissima crisi 
finanziaria e di settore che 
in questi ultimi giorni ha in
vestito la maggior parte delle 
piccole e medie industrie del
la provincia e culminata a 
Castrovillari nella chiusura. 
avvenuta lunedi scorso, di 
una fabbrica tessile O'An-
dreae Calabria) e nella messa 
in liquidazione, da questa mat
tina. di un'altra Tabbrica tes
sile (l 'Intera). 

Alla riunione, promossa dal 
l'Amministrazione comunale 
del capoluogo bruzio. oltre al 
sindaco e alla giunta comu 
naie di Cosenza, hanno par
tecipato il presidente dell'as
semblea regionale Aragona. 
i parlamentari Martorelli 
(PCI) e Rende (DC). nume 
rosi assessori e consiglieri re
gionali. il sindaco di Castro 
villari Grisolia. i segretari re 
gionali della DC. tì.l PSI. del 
PSDI e del PRI. i segretari 
provinciali di tutti i partiti 
democratici ed i massimi di 
rigenti sindacali della Cala
bria e della provincia di Co 
senza. Era presente una 
nutrita delegazione dei rap
presentanti dei consigli di fab
brica dell'Andreae Calabria. 
dell'Inteca e di altre indu
strie. 

[ La riunione è stata aperta 
| da un breve intervento del 
i sindaco di Cosenza, compagno 
| Jacino, il quale do|)o aver 
] criticato il governo per le sue 

vistose inadempienze e la ginn 
I ta regionale per il suo sostati 
j ziale immobilismo MI tutta 
| questa vicenda, ha parlato di 
; « duro attacco ai già precari 
; livelli occupazionali della Ca 

I labria ». Il sindaco ha quindi 
illustrato, a nome di tutta 
1" amministrazione comunale 
di sinistra di Cosenza, le va 
rie proposte operative. Sulla 
relazione del compagno la 
cino si è quindi aperto il di 
battito nel quale sono interve
nuti. tra gli altri, l'onorevole 
Rende per la DC (il quale, 
dopo aver definito la situa
zione calabrese esplosiva 
quanto ciucila di Napoli e di 
alcune zonv della Sicilia occi
dentale. ha sostanzialmente 
giustificato e difeso gli orien
tamenti e l'azione del gover
no). il sindaco di Castrovil 
lari Grisolia, il segretario del 
la federazione del nostro par 
tito. compagno Gianni Spe
ranza. 

« La situazione cosentina è 
esplosa in maniera «osi dram 
malica — ha detto il coni 
pagno Speranza — perchè nei 
mesi scorsi né a livello di 
governo centrale, né a livello 
di esecutivo regionale, sono 
stati affrontati ì nodi della 
politica economica. L'accordo 
tra governo e sindacati del 
28 aprile scorso sulle fab 
briche tessili calabresi — ha 
proseguito Speranza — non è 
stato rispettato né dal go
verno. né dalle controparti 
padronali (Montefibre, Gepi. 
Partecipazioni statali). E' 
chiaro a questo punto che la 
situazione non può essere ab 
bandonata a se stessa perchè 
sono in gioco oltre duemila 
posti di lavoro tra industrie 
tessili ed altre piccole fab
briche. Voi comunisti, quindi. 
chiediamo che i sindacati. le 
forze po'.it che. le istituzioni 
compiano tutti gli sforzi ne
cessari per sviluppare da una 
parte una vigorosa ed incisila 
iniziativa politica e dall'altra 
per una amp.a mobilitazione 
di lotta ». 

CATANZARO — A tredici 
giorni di distanza dalla pub
blicazione della nostra in
chiesta sulla presenza mafio
sa nel Vibonese il professor 
Nini Luciani prende il lapis 
rossoblu e « rileggendo at
tentamente gli articoli m 
questione », analizza con te
tra pedanteria il pezzo sulle 
infiltrazioni mafiose al Nuovo 
Pignone: alla fine dell'attenta 
lettura formula un giudizio 
di insufficienza. 

Il professor te.r «rivolu
zionario» terribilmente «ré-
volte ») è progressista, non 
da più il «due» ai suoi allie
vi e infatti il nostro 
«quattro» è più un omaggio 
alla riforma Cervone che in
tima convinzione sull'intrin
seca stupidità del voto. Dalla 
risposta (per modo di dire 
perche si tratta di aria frit
ta) data al «Giornale di Ca 
lubrici » sotto forma di inter
vista, viene fuori che la ma
fia a Vibo è una nostra per
sonale invenzione. 

Probabilmente ti professore 
e rimasto chiuso tredici 
giorni in casa a leggersi l'in
chiesta. perchè dalla stesura 
degli articoli ad oggi c'è sta
to un secondo attentato in
cendiario all'» Hotel 501 » >• a 
pochi giorni di distanza la 
macchina di un operato 
proprio del Nuovo Pignone. 
eletto consigliere nella lista 
del PSI di Mileto. è stata 
distrutta dal fuoco; attentato 
anche questo di chiara ma
trice mafiosa (se Luciani ha 
dubbi parli con i socialisti di 
Mileto). 

Ma la mafia e un'invenzio
ne giornalistica, infatti, con
tinua Luciani, « le esperien
ze in questo campo sono 
nuove, basta rileggere i titoli 
della grande stampa del 
Nord a proposito della cam
pagna scandalistica contro il 
quinto centro siderurgico». 
E l'opinione di don Cali, di 
Raffaele Ursini, del sindaco 
Gentile di Gioia Tauro e dt 
qualcun altro. Mancava ora 
solo il parere autorevole del 
professore. E centinaia di 
morti nella guerra degli ap
palti, gli attentati, colossali 
fortune nate dall'oggi al do 
mant. sono frutto di fantasia? 

Noi non siamo né poliziot
ti. ne magistrati: semplici 
cronisti con il dovere di in
formare l'opinione pubblica 
su fatti e problemi della 
nostra regione. C'è un docu
mento del consiglio dt fab
brica del Nuovo Pignone che 
abbiamo utilizzato largamen
te. riportando ampi stralci 
tra virgolette: è una denunciti 
precisa di un clima di inti
midazione esistente nella 
fabbrica. 

C'è un fatturato « strano » 
di una ditta appaltatrtcc 
(realtà per altro riconosciuta 
da Luciani), inoltre per 
quanto riguarda l'inchiesta. 
negli ultimi tre anni ci sono 
stati nel Vibonese decine di 
attentati incendiari e dina
mitardi, clamorose sparato
rie. l'estorsione praticata su 
vasta scala. Ma forse a Lu
ciani questo non basta: a-
spetta probabilmente un'altra 
strage di Razza in piazza 
Municipio. Abbiamo voluto 
suonare un campanello di al
larme prima di trovarci da
vanti ad una situazione ana
loga a quella reggina dove le 
cosche sono infilate da per 
tutto. 

« Tutto diventa mafia e de 
Unquenza; la deduzione logi 
ca che se ne può ricavare e 
che se esiste un'infiltrazione 
mafiosa nel Nuovo Pignone 
figuriamoci altrove ». E no. 
caro professore! Questa è la 
sua logica (di un Aristotele 
da banchi di liceo), certa 
mente non la nostra: abbia 
mo detto chiaramente che gli 
operai del Nuovo Pignone e 
quelli della zona industriale 
dt Vibo sono stati e sono un 
punto di riferimento nelle 
lotte politiche e sindacali di 
questi anni, ma forse il 
Nostro al Nuovo Pignone da 
qualche tempo non mette più 
piede, impegnato a scrivere e 
a firmare personalmente 
strampalati manifesti, come 
se a Vibo non esistessero gli 
organismi del suo partito. 

Noi invece con gli operai 
del Nuovo Pignone abbiamo 
parlato davvero riportando 
fatti, preoccupazioni e valu
tazioni sulla presenza ma 
fiosa dentro e fuori la fab
brica, sulla proposta di una 
valutazione politica e di un 
dibattito con te maestranze ci 
troviamo perfettamente d'ac
cordo. Potrebbe essere l'oc
casione buona per « inventa
rci) un altro circolo politi
co-culturale. se d professore 
continua ancora a coltivare il 
suo vecchio, innocuo hobby. 
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